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Premessa

L’impegno di produrre un elaborato conclusivo si pone al termine di un percorso formativo realizzato attraverso varie modalità didattiche:

1. lezioni frontali ed interattive;

2. autoapprendimento.

In continuità e a completamento delle competenze acquisite durante il corso di formazione, l’elaborato conclusivo è dedicato ad un approfondimento applicativo della metodologia del problem-solving a problemi organizzativi presenti nei contesti assistenziali dei partecipanti e per i quali potrebbe essere coerente applicare il modello del case management.

1. OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO
L’obiettivo generale del corso è sviluppare competenze nell’esercizio delle funzioni del case manager e assumersi le responsabilità attinenti al ruolo.
Gli obiettivi intermedi sono i seguenti:

· sviluppare abilità nel coordinare le cure, nel pianificare l’assistenza e nel garantire la continuità assistenziale;
· sviluppare abilità di leadership proprie dell’ostetrica/infermiere case manager;
· sviluppare una cultura economica tenendo conto degli aspetti relativi ai costi delle cure sanitarie;
· valutare e rivedere la qualità delle cure alla luce delle evidenze scientifiche;
· promuovere la dignità dell’assistito, il caring e l’advocacy; 

· promuovere la realizzazione di modelli attuali di case management e valutare i programmi di case management in atto.
2. CONTENUTI DELL’ELABORATO 
L’elaborato conclusivo consiste nell’approfondimento di un’area tematica del Case Management. 
L’approfondimento di un’area tematica prevede la predisposizione e la descrizione delle seguenti voci:
· Titolo: chiaro e inerente l’argomento
· Indice

· (Prefazione/presentazione): facoltativa

· Background: revisione della letteratura sull’area tematica scelta 
· Obiettivi: scopi dell’approfondimento tematico
· Materiali e Metodi: metodologia seguita nell’affrontare l’approfondimento e strumenti utilizzati
· Risultati: risultati complessivi che emergono dall’approfondimento 
· Discussione: riflessioni dello studente sull’area tematica scelta alla luce dei risultati emersi dall’approfondimento in letteratura
· Conclusioni: implicazioni per la pratica clinica che emergono dall’approfondimento
· Bibliografia

· Allegati

3. NORME EDITORIALI PER LA COMPOSIZIONE DEL TESTO
Lunghezza e caratteristiche dell’elaborato
Nella copertina devono figurare il titolo del corso, dell’elaborato e il nome dell’autore; non deve comparire il logo dell’Università di Bologna (vedi esempio):

	Master in
“Case Management”

Edizione 2021-2022
Titolo dell’elaborato

Autore


Il testo dovrà essere redatto utilizzando il carattere Times New Roman, corpo 11, interlinea 2, margine di 2 cm per ciascun lato. Sono ammesse non oltre le 20 pagine, escluse la pagina iniziale, la bibliografia e gli allegati fuori testo. 
L’elaborato deve essere scritto in terza persona; solo l’eventuale prefazione/presentazione può avere riferimenti personali. La chiarezza e la trattazione esauriente degli argomenti sono oggetto di valutazione.
Grafici, figure e tabelle
Grafici, figure e tabelle devono avere lo stesso formato nel documento ed essere posti a centro pagina senza testo ai lati. Devono essere numerati progressivamente in cifre arabe e accompagnati da brevi ed esaurienti didascalie. Nel testo deve essere chiaramente indicata la posizione di inserimento.

Referenze bibliografiche

L’accuratezza delle citazioni bibliografiche e della bibliografia sono requisiti indispensabili dell’elaborato.
Le citazioni bibliografiche utilizzate nel corpo del testo vanno inserite con l’indicazione dell’autore e dell’anno di pubblicazione; il nome e la data sono contenuti tra parentesi, salvo i casi in cui il cognome dell’autore è citato nel corso del testo.
Ad esempio: “Un ambiente di lavoro gradevole e un’adeguata gestione del personale costituiscono elementi di soddisfazione professionale (Marriner, 1982).” Oppure: “Marriner (1982), sostiene che un ambiente di lavoro gradevole e un’adeguata gestione del personale costituiscono elementi di soddisfazione professionale.”
Ciascuna citazione bibliografica deve trovare il corrispondente riferimento bibliografico esteso nell’elenco della bibliografia. Se si devono citare due fonti a firma dello stesso autore, pubblicate in anni diversi, all’indicazione del nome tra parentesi seguiranno gli anni delle pubblicazioni (es. Bianchi 2002, 2004). Le citazioni nel corpo del testo di lavori con più di due autori devono essere ridotte a massimo due autori con la dizione et al. (Bianchi e Verdi et al. 2005).

Nella bibliografia, posta a chiusura dell’elaborato prima degli allegati, devono essere elencati, in ordine alfabetico per cognome dell’autore, tutti i riferimenti bibliografici indicati nelle note bibliografiche ed eventuale altra letteratura essenziale di riferimento.
Di seguito alcuni esempi:

Un articolo tratto da rivista
Halpern SD, Ubel PA, Caplan AL (2002) Solid-organ transplantation in HIV-infected patients. N Engl JMed, 347(4), 284-7.
                Il titolo della rivista e gli altri dati devono essere citati nel modo seguente: [autore: cognome, iniziali nome] [(anno pubblicazione)] [Titolo articolo]. [titolo rivista], [Volume (numero)], [pagine]. 
Se si devono citare due fonti a firma dello stesso autore, pubblicate nel corso del medesimo anno, la prima dovrà essere citata come (Bianchi 2004a), la seconda come (Bianchi 2004b). Lo stesso criterio verrà utilizzato nell’elenco riportato al termine dell’articolo. Le citazioni nel corpo del testo di lavori con più di due autori (Bianchi, Verdi et al. 2005) devono essere inseriti nella bibliografia finale con tutti i nomi.  Es. Bianchi G, Verdi F, Rossi A, Gialli V (2005) L’Infermieristica del futuro. L’infermiere, 12(6), 18-22.
Un testo
Murray PR, Rosenthal KS, Kobayashi GS, Pfaller MA (2003) Medical microbiology. 4th ed. St. Louis: Mosby.

[autore: cognome, iniziali nome] [(anno pubblicazione)] [Titolo del testo]. [eventuale numero dell’edizione]. [Città]: [nome casa editrice].
Un capitolo all’interno di un testo
Meltzer PS, Kallioniemi A, Trent JM (2004) Chromosome alterations in human solid tumors. In: Vogelste B, Kinzler KW, editors. The genetic basis of human cancer. New York: McGraw-Hill, 93-113.
Un quotidiano
Verdi F (2007) Le professioni non mediche e la nuova normativa di riferimento. La Repubblica, 12 agosto, 26.
Atti congressuali

Dupont B (1988) Bone marrow transplantation in severe combined immunodeficiency with an unrelatedMLC compatible donor. In: White HJ, Smith R, eds. Proceedings of the third annual meeting of the International Society for Experimental Hematology, 44-6.

Tesi di laurea
Azzurri G (2006) Analisi della complessità assistenziale in un ospedale di terzo livello (Tesi di laurea oppure Dissertation). Bologna, Università degli Studi di Bologna. Relatore Rossi A, correlatore Bianchi L, Aa 2007-2008.
Materiale estratto da CD/DVD

Collier L, Balows A, Sussman M (1998) Topley and Wilson's microbiology and microbial infections [CD-ROM]. 9th ed. London: Arnold.

Un articolo scaricato da internet

Cruz AA, Coelho RP, Lucchesi MC (2000) Upper eyelid shape and position in the association of Graves’ disease and myasthenia gravis. Digital J Ophtalmol (Internet). Modificato 10 maggio 2001; consultato 20 giugno 2002, 6(1), disponibile all’indirizzo: http://www.djo.harvard.edu/meei/OA/Cruz/OA.html
Una monografia/libro scaricato da internet
Donaldson MS (1999). Measuring the quality of health care. Washington: National Academy Press (Internet). Consultato il 4 aprile 2004, disponibile all’indirizzo: http://legacy.netlibrary.com/.
4. PRESENTAZIONE DELL’ELABORATO
La presentazione dell’elaborato è concentrata in 10-12 minuti, pertanto deve essere predisposta con i soli contenuti essenziali all’esposizione e seguire l’impostazione del documento. Il numero massimo delle slide è di 12 e devono essere predisposte secondo il formato non superiore a Windows® PowerPoint® 2003. Le slide non devono riportare il logo dell’Università di Bologna. Sono sconsigliate le animazioni ed è invece consigliato lo sfondo bianco con scritte nere o blu per favorire la visualizzazione contrastata. La valutazione finale del corso terrà conto della presentazione dell’elaborato e delle ulteriori valutazioni intermedie previste nel corso dell’anno accademico.
5. Tipologia dell’elaborato finale: approfondimento di un’area tematica del Case Management
Restano invariati razionale e criteri per Titolo dell’elaborato, Bibliografia, Forma e stile come esposti per la valutazione del progetto.
Background

Razionale

Il background esprime la rilevanza dell’argomento scelto e contiene le ragioni d’interesse dello studente nei confronti del lavoro di approfondimento. 

Attraverso la lettura del background deve emergere la sintesi di ciò che già si conosce sull’area tematica scelta, sostenuta da una revisione della letteratura scientifica. 
Criterio di valutazione

Nell’elaborato è chiaramente e sinteticamente descritto ciò che già si conosce sull’area tematica scelta, sostenuta da una revisione della letteratura scientifica. Sono espresse anche le ragioni di interesse dello studente ad approfondire l’argomento scelto.
Obiettivi 

Razionale

Gli obiettivi rappresentano lo scopo che si vuole raggiungere con il lavoro di approfondimento tematico; devono essere individuati con particolare attenzione e devono possedere determinate caratteristiche. In particolare devono essere pertinenti, ossia conformi allo scopo da raggiungere, realizzabili, ossia che possano essere effettivamente raggiunti con i mezzi a disposizione e misurabili, ossia valutabili e riproducibili.

Criterio di valutazione

Devono essere individuati obiettivi pertinenti, realizzabili e misurabili.

Materiali e metodi 

Razionale

Descrivono la metodologia seguita nell’affrontare l’approfondimento del tema scelto e gli strumenti utilizzati. Va indicato quando è stata effettuata la revisione della letteratura e quale è stata la strategia di ricerca: parole chiave utilizzate, banche dati consultate, criteri di inclusione ed esclusione degli studi, tipologia dei documenti individuati e selezionati. 
Criterio di valutazione

Nell’elaborato compare ed è chiaramente descritta la strategia di ricerca.
Risultati

Razionale

Dalla revisione della letteratura emergono nuove conoscenze che vengono sintetizzate ed esposte (estrapolazione e sintesi dei dati emersi).
Criterio di valutazione

Sono chiaramente individuati e sinteticamente descritti i risultati emersi dalla revisione della letteratura.
Discussione 

Razionale

La discussione riporta le riflessioni dello studente sull’area tematica scelta, alla luce della revisione bibliografica effettuata. 
Compaiono un’analisi delle evidenze e le eventuali problematiche emerse dalla revisione.
                Criterio di valutazione

Devono essere espresse le riflessioni dello studente in merito ai risultati individuati e descritti, un’analisi delle evidenze e le eventuali problematiche emerse dalla revisione.
Conclusioni

Razionale

Le conclusioni descrivono le implicazioni che i risultati dell’approfondimento tematico hanno sulla pratica clinica. Costituiscono una parte fondamentale dell’elaborato e comprendono le ricadute che i risultati emersi hanno sulle persone assistite e sul contesto assistenziale.
In particolare riportano se è possibile un cambiamento della pratica e se questo cambiamento può essere realizzato (se si, come; se no, per quale motivo). Se l’approfondimento riguarda l’utilizzo di un modello concettuale, di un progetto educativo, di un modello organizzativo o altro, ne verranno discusse l’utilità per la pratica tecnica-assistenziale e le reali possibilità di applicazione. Possono essere presentati l’inserimento e/o l’applicazione dei risultati raggiunti all’interno di un piano di lavoro.
Criterio di valutazione

Devono essere descritte le implicazioni dei risultati per la pratica clinica, in particolare le ricadute sulle persone assistite e sul contesto assistenziale. Sono enunciate le reali possibilità di applicazione e i possibili fattori favorenti o di ostacolo. 

6. TEMPI DI CONSEGNA

L’elaborato deve essere consegnato entro il 01/09/2023.
7. DISCUSSIONE 
L’elaborato verrà presentato in occasione di una giornata ad hoc, fissata per il 14 Settembre 2023.
� Adattato dalle Norme Editoriali della rivista L’Infermiere della Federazione Nazionale dei Collegi Ipasvi, disponibili all’indirizzo � HYPERLINK "http://www.ipasvi.it/ecm/rivista-linfermiere/norme-editoriali.htm" ��http://www.ipasvi.it/ecm/rivista-linfermiere/norme-editoriali.htm�, consultato il 4 luglio 2011.
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